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I costi della politica -  Fiorito andrà in pensione a 50 annicon vitalizio da 4mila euro al mese

 Grazie ad un emendamento proposto dallo stesso Fiorito e approvato nel dicembre scorso

 Franco Fiorito, tra nove anni, a soli 50 anni potrà incassare il vitalizio di circa 4mila euro al mese che
spetta agli ex consiglieri della regione Lazio. Tutto questo grazie ad un emendamento proposto proprio
dallo stesso Fiorito (che chiedeva l'indicizzazione) e approvato nel dicembre scorso in Commissione
Bilancio del Consiglio regionale da: Pdl, Udc, Lista Polverini e Lista Storace. L'emendamento Fiorito
incassò il parere favorevole anche dell'assessore al Bilancio, Stefano Cetica, uno dei 14 assessori esterni
della giunta Polverini a percepire il vitalizio. E i tagli ai vitalizi votati dalla Regione? Entreranno in vigore
solo a partire dalla prossima legislatura.

 I CONTI - Come scrive Il Giornale «la legge del Lazio del 1995 prevede come base di calcolo l'80%
dell'indennità parlamentare (circa 5.200 euro) più l'intera diaria (3500 euro) per un totale di quasi 9mila
euro. L'importo del vitalizio poi si ottiene a seconda degli anni di consiliatura. A Fiorito, che aveva già
all'attivo una legislatura prima di quella targata Polverini, spetta il 40%, quindi circa 4mila euro al mese».
Il diritto all'assegno maturerebbe a 55 anni ma rinunciando a una piccola percentuale si può anticipare a 50
anni, quindi anche Fiorito potrebbe seguire qusto iter. Tutto questo anche se la legislatura finisce in
anticipo (così come sembra) rispetto alla sua scadenza naturale.

 FOSCHI - Intanto il consigliere regionale del Pd alla Regione Lazio Enzo Foschi, ha deciso di rinunciare
al vitalizio maturato in questa legislatura. Lo ha annunciato lui stesso in una nota. «Rinuncio al vitalizio
maturato in questa legislatura - spiega -. Non perché io abbia rubato o compiuto illegalità, non ho visto un
euro di quei 100 mila di cui parla Fiorito, ma perché come esponente del consiglio regionale per il Pd mi
sento moralmente responsabile di quanto accaduto. Ma, e questo deve essere chiaro, non tutti fanno
politica per fare soldi, perlomeno io non sono fra questi. La politica è passione e servizio. Il mio gesto
vuole essere semplicemente un risarcimento a un'istituzione ferita nella sua sacralità - continua Foschi -,
nei confronti dei cittadini giustamente offesi da quanto accaduto e anche per rispetto verso gli uomini e le
donne che volontariamente nel quotidiano si impegnano nei circoli del Pd. Per queste ragioni ho già
presentato la mia lettera formale al presidente del Consiglio del Lazio. Sarebbe bello se anche i miei
colleghi della Pisana facessero altrettanto».
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